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Comme^JiO'E'andosilii iCjnof̂ ti giorni 
in Napoli dai veterani dallo patrie 
battaglie la^B'i^tgltft del Volturno, 
fetédiaiKio caro ai Q^atri lettori Uf0 
nn canno ^dV#quolìa 'littoria mecno-
TSinda che assicurò l'Unità d ' I t a l i a 

n i che fucciarao offrendo i dottagli ohe 
tfe ^ubblioa il'Téinpo di Venezia, à 
proposito di questa luminosa vittoria 
delta 4agli uni dì S. Maria, da altri 
di S. Mgelo, di Maddaloni, del ponte 
della Valle, del VoUttmo,, a seconda 
della i i àgg io reo minora importanza 
data ai vari luoghi ove si svolse l'a
nione, ha una importanza capitale 
nella storia del patrio risorgimento. 

Sen^a (quella vittoria non si sarebbe 
alfottuata l'Italiana Unità. 

• I ' \ I T 

Se Maratona e Salamina sonochia-
ma te^^^ l io r i e della Greca Indipen
denza, ee Èosbach meritò il nomo di 
vittoria doìie idee filosofichoj se Wal-

: iny e Jemappe ai celebrarono come 
vittòria dèi diritti dell* uomo e d i n a 
tura;éij,#Angelo, S. Ma|it, Caserta, 
Madduloni, il Ponte della Vullo. il 
Volturno vanno con ugnai difitto ae-
cantale quali vittorie del principio 
dell'Italiaa||jgnitàv 

Duflo di ̂ i k memoriiiPiiornatft 
fu rimmorta||,>|Gi«seppe Garibaldi. 

I combattenti furono volontari ae-
corsi da tuttaJ^e parli d'ItuUftj^^. 

Eappreéfntanti dell'Europa dei pò 

,•llfy^T^^y•* 

h 

Sotto 11 vessillo tricolore orasi rac
colta Teletta d*TtàlÌa e d'Europa. 

Perchè non* elevato ideale di Mas-
aini a di Garibaldij..)yftwVÌttoria d'Italia 
è o v e ^ essere la vittoria dell'Europa, 
dei popeli. 

L'Italia in quel giorno era all' an
tiguardo della civiTià Europea; era 
il portastendardo dell' emancipazione 
dei popoli, era il pioniere! armato 
della rivoluzione nazionale, o sulla 
sua bandiera a caratteri di fiamma 
stava seritio il mpyo dì Boli^pletà :, 
Uno per tutti: tutti per uno.' 

Erario ventimila Garibaldini schie* 
- ^ , r ' 

rati in ordine, di bultagli», cóntro 
quaranta^1t^^e^1>ìù Borbonici rin» 
chiusi niilia: fortezza di Capua. 

Il gran merito di Garibaldi sta nel-
l'aver preveduto qoella biitlagliu, nalr 
'aver indovinato le intengioos del ne 

mioo, nell'aver tutto disposto per una 
vittoriosa bSttaglia. 

A Saat* Angelo forte posizione sul 
Vqltumo, all'efitrema sinistra, pose a 
Àìllsa il prode generale Modici. 

A S. Maria dr fronte a Capua ceh" 
t^o dell'azione, collocò la divisione 
del generiìlo Codenz. 

Al Ponte della Valle situato alla 
destW esireW, posiaione la più p%^̂  
ricoloaa pòfè^l'intìrepido Nino B xio. • 

A Caserta Nuova e Uocò je^ nume
rose riserve sotto gli ordini'^il bra
vo generale nngiierese Stefano Thqrr. 

Disposizione sapientissima, perchè 
quelle j ^ r v e dpvevuno prevenire e 

.mandare a vuoto un possibile trìnta-
^^tivo dei B'Tbnnìci di trtgliare in due 

l'armuta Oitnbaldtna, duiante il bol
lore della mischia. 

E questo saifbbe avvenuto, se non 
fosse stillo i'eroitmo di Bronzetti a 
Castel Moirone, al dì 1& di Caserta 
Vecchia»^^ 

A S. Leucio» rinomato per l'opifiCiOj 
t'istituito dal̂  Jitnucoi, po^e in vedetiaì 
ì\ valoroso gHtierale Succb > il quale 
a norma dei cusi doveva od accóirere 
in aiuto a Thurr, se aitaccaio, o vol
gersi a soccorso di Mudo, se nulla 
di nuovo accudtìVtt nei diniorni d» Ca
serta. 

Così erano disposte le schiere Ga
ribaldine al 30 settembre, vigilia dolla 
hattaglia, 

All'Hlba del 1 ottobre, i boibonicì 
usciti da Capua alla notte, assalirono 
cout9ìdnpbrantìament0j^ft|?n uguale vi
gore la potìiisioni di ST Angolo, di S. 
Ilaria, e di S. Tamma o al ponte 
della Vallo, 

>i ' j ì ^^ 

^questa sìffiUltanQlf& cl'ìfttacco con 
pari vigore ft*%ravÌ8BÌmo errore tàt
tico, che fu la prima causa della loro 
sconfitta. Tra disperali assalti contio 
S. Maria furono Tun dopo l'altro ri
buttati con perdite enormi. '"^ 

È dopo la diiensivB per tra volte i 
Garib^iidiai di S, Maria pigliarono 
l'oiìtìnsiva, inseguendo il ìfeemioô  a 
baionetta in canna e spogliandolo dei 
cannoni. 

^ A S. Maria i Borbonici nba pote
rono vantare alcun successo. 

Dall'alba a mezzogiorno S. Angelo 
fa per tre vòlte preso dai Borbonici, 
e., per tre volte ripreso alla baiooe|| |^ 
dai volontari, condotti dallo steséò 
Garibaldi, il qoalo iti quel giorno o-
però da condottiero, e da soldato. 

Dopo mezzogiorno, essendo in rin
forzo dì. MedtW giunto Sacchi, la por 
sìzione di S. Angelo fu definitivameu-
te assicurata. 

Meno bene pél Garibaldini proce-
dttiMb le cose all'ala destra. *̂  

Dopo accanita resistenza, perdute 
davanti a stragrande numero di ne
mici le forte posizioni di S. Kamma-
ro, e deL^onte dtllf'Vaile,'l'estrema 
difesa erasi concentrata in Muddaloni. 

La situazione era quasi disperata. 
Non ci voleva dà meno doll'oroismo 

di Bixio per mutarla. 
Riunisce i soldati e li arringa a 

nome dell' Ita^ii^^f dì to^^aldì. Poi 
.̂̂ p̂ ostosì a cavallo/,alla lòr testa, col 
" f̂evoivor ih pugnò, ordina una dispe
rata carica alla baionetta. 
- L'eroismo di Bixio esercita un fa
scino magnetico a»%o!d»i^4t t Ì !Pf t^ 
grido d4*^Wfà^l?^Italia si lanciano die^, 
tre a luì alla vittoria, 0 alia morte^ ' 

V nemico non può resistere a quella 
ctffca formidaèlfe, comincia a piegare, 
pòi^,^jcUìtftfsi,v^. a f u g g i r e i 

ine. 
I Garibaldini non danno quartiere, 

inaeguono il necoico^lle reni, ripren
dono S. Tamaro iff' il Ponte della 
Valle, non restando altro scampo ai 
Borbonici, che di gettarsi nel Voi-

.,||Urno. '^W' ' • '-''.' 
Uno strepitoso urrah di vittoria sfi

ata la fdga dei Borbonici atiraverso 
pude del Volturno,, 

i d un'ora.^,g^^,|n6ridif*na il nemico 
era in piena ritirata tanto a S. An
gelo, che a S. Maria ed al Ponte doUà 
Valle. 

Ma la giornata non ai poteva dire 
ancora vinta. 

Garibaldi colla sua mente ssgaoe 
si avvide, che la vittoria decisiva sa
rebbe stata per chi dei due, dalla di-
fensìva sarebbe passato per*'pfimì^ 
all'offansiva. 

Età li momento d'impegnare nella 
astone le riserve, che per l'eroismo 
di Bronzetti a Castril-Morrono se ne 
stavano inoperose a Caserta Nuova. 

L'elettrico ed il vapore sono al soV' 
vìzio di Garibaldi: ed allo scoccar 
delle due le truppe fresche guidate 
da Thìirr giungevano a S, Maria. 
:,^^j|rròo i Lombardi Veneti della bri
gata Milano, uniti agli.Ungheresi delle 
brigattì Htiber: in tutti circa quattro 
mila uomini, bramosi di misurarsi col 
nemico, ed emulare ilWlore dei com-
militoui che avevano pugnato al mat
tino. 

Garibaldi alla testa di queste nuove 
valorose achiere pigliò vigorosa offeq-
sivtì, e ristabilì le comunicazioni tra 
S. Maria e S. Angelo. 

Il nemico stanco dalla lotta del 
mwtitno, e privo di riBcrve non poî ^ 
sotìtenero quel terribile urto,e cernia^ 
CIÒ a piegare sgommato verso Capua. 

La bttttaglia non era ancora finita: 
qiiei colli Campani ripeitt^otevano 

J||,eco delle ultime fucilate sparate in 
quella vasta pianuru; m^ Garibaldi 
col suo occhio militare vide che la 
vittoria era ormaf^^sicura, od alle 4 
coli'ali dell'tiliìstrioo annunziò all'Eu
ropa la grande nuova colle memorar 
bili parole : Sono vincitore su tutta 

Al cader dolle tenebre non vi era 
più un nemico al di qua del Volturno. 

Gli episodi d'eroismo compitisi iii 
quella giornata sono ianumorevoli.^« 
Tatti dui geaeralisaimo all'uìtìmo dei 
volontari teceie strenuamento il loro 
dovere. 

Ci ìimiteìremo soltanto airepìsodio 

.-isjs;-
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di Castel Morrone, jierchà ebbe in-
nuenzadeòisiva sulla sorte della gior-^ 
n a t a . .•• . , , , ^ ^ ^ • . . 

^^jGastal Morrpne.stava in vedetta 
li maggiora Bronzetti, di piUrìa Tren-
tmo, con centinaia di volontari. 

Quella piccola legione, votata alla 
moi*te, emula dell'eroismo Stallano che 
tanto segnaìosai nel IS48 a Curiatorìa 
ed a "Montanara resistoite per più di 
sei ore alla divisione generale Porro 
ne, che avrebbe dovuto enliare in Ca« 
serta, e dividere in due rarmata Ga
ribaldina. 

Quella divisione forte dì ben 500O 
uoaiini era fornita di tutte le armi, 
difrartìglìsriB, di cavalleria, di genio. 

Quella divisione fu C08treM§,ĵ a fer
mare la sua marcia contro la mura
glia di bronzo opposta dai soldati di 
Bronzetti. Castel Morrono fu un eca
tombe per Bronzetti e per ì suo);ma 
quell'écWliba a8|ijaró la vittoria d| | . 
yoUMno. 

La d'^'sione del Perrone non aven-
do W quel giorno potuto procedere ih 
Caserta ai trovò tagliata fuori dal 
campo Borbonico; ed al giorno 2 fu 
obbligata a costviuirsi prigioniera in 
mano dei garibaldini. ^ ' 

Dopo la giornata dei 1 Ottobre l'e
sercito Borbonico rinunziò ad ogni ul-

Herìose riscossa, limitandosi per l'o
nora delle arrài alla difesa delle for 

Ventiseì anni sono ormai decorsi da 
quel giorno glorioso pei difensori del 
diritto Italiano. 

Centinaia di quei prodi dormono il 
ella morte sotto le zolle di 4"6l-

lè eampaginié illustrate dal loro valore. 
Altri molti morirono nelle posteriori 
battaglie, o aÉfranti dalle fatiche, e 
dall'etài II capo glorioso non è più. 
•.-...Ma sul.|s^^fej.î Uk^4Qp,rjl̂ ^^^ 
rip^Q il principio pél quale 
cooobattuto a sono morti, e sul teatPOffÉ 
di quelle pugne gloriose sventola il 
tricolore, simbolo dell'Italiani Unìtù, 

E r Italia riconoscente ricorda oggi 
ed onora ì valorosi che pugnarono e 
morirono per la sua Unità. 

y" . 

cìai 
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16 novembre. 

moglie, i figli, la sorella e lo slocoii'^ 
fo*?ÌM0j»<^*>'̂ ^*'̂ ^ î̂ » lagrime e sia-

La mestizia parĉ  dlTtoamontomat* 

: - „ -J . -^ 
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^n 

'•W^-^KT. •- Lettere 

Oittadiìll ha perdiP^ìiìb d e ' s ^ 
più cari cittadini, 

N.'ìU'ultima ora^'l?efpertina dì do 
monica cessava di vivere Paolo ravan. 
^ î̂ Morbo insidioso lo disfece, roBìstan-
do con pertinace crudeltà al^i^^jure 
assidue dell'amorósa famiglia, ai con* 
sigli della scienza, ai caldi voti dì 
tutto il paese. 

Povero Paolo! chi avrebbe dette 
che nei vigore della vita, a soli 43 
anni, avresti raccolto auìle freddo lab
bra l'ultimoJfe|||o de' tuoi cari? ^ 

Pare un sogno funesto la ^ l ^ ^ i r 
partìW;"' 

La famiglia Pavfin 
da tempo remoto, e fu sempre asilo 
ospitale a numerosi amici, tonte ine-. 
sauribile di beneficenza, custodia sa-

^jCa d'ogni gentile sentimento. -^ 
La sua Ditta stimata sempre nel 

mondo commerciale, raggiunse par 
una fortunata successione d'uomini 
eRreffi la più alta^Jama dì onorabì-
lità; cui si possa aspirare, e cosi che^ 
le maggiori industrie nazionali ed e-
stere.\eb.e trattano mercerie, ne scris* 
aero ì! nomo a cai;a,|t.eri d'" 

Se la, casta dei negozianti avesse 
la.aoa.-..oral4ioa,^4ft;,.pi^a^^va.'n. S!.,a-
vrebba conquistato il olTOné della 
più splendida nobiltà; quella che ri 
fuige dallft^^ntsgrità del carattere, 
dalla generosità dàUìapTe. dalla retti-
tudine dogli intendimenti. 

Pochi anni or sono laMPca azienda 
era gestita dai tre fratelli Giuseppe, 
Gaetano e Giovanni, tre gòntiluptnim 
d' antico stampo. 

teso non è sisuza confeito. %= 
Giuseppe crédèé novella speran 

Giovanetto d'ingegno pronto, e d* 
nimo gentile saprA GQUES dubbio con 
t ìhùarele nobili tradizioni del padre 
suo e della famiglia. L à: 

b . 

re M 
m:~ 

m 

I ? i s ; a ro lo , •«--•Il sig. Barbera dì 
Messina venuto a oognizione delle 
macchine dell'egregio Domanìa Giov 
Batt. volle tosto introdurla nel suo 
tabiìimento, e da una relaziona par

ticolareggiata del giornale Politica & 
Commercio ììf^quella città, aii^iritev» 
che esse funzionano egregi a uà ente. 

O^ni 10 ore riescono a fare 180O 
chilogrammi di pano eccellente^ ch« 
ìncontr-a il massitaò favore/do!:if]^ub-

Il Paniacio 2a| |ge, cosi è chiamato 
quello stflbilimenW, ha di già auto
rizzato dodici spacci in vbri punti di 
Messina, e il consumo si fa sempre 
piùvorescente. 

^ o v o é.1 BiBgssasi^jy^^i . seri 
o n ó : . - ^ • ^ ^ r ' -,•-:•.,. 
Domenica prossima I w P I di Bffi 

sano avrà luogo una gràude^ls ta a 
beneficio dtìUo famigUe^^vere colpita 
dal coler 

.Grandi'lfi^f^W! cavalli^d'ognì 
ed età, fìraj quali ^^^sicurato 1'in« 
tervanto di famosi trot| |^oH; con pr< -̂
mi in ogget|ì.,di oeramTca.-^fl^^-^^ • 

Grande illutninazìone, fuochi d 
tificio ecc..ecc. . ' ' ^ - . . 

- , . ' r . 

Chi vuol divertirsi benefloando 
,,, ovÌ9,:e,,ije::.partii"à..cpatenta ^ :8Bà-

diéfattò. 
VI© 
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La prima rappresentazione della com
media e Salviamo le apparenze* di 
Paolo Ferrari. 

Ieri sera al Teatro Filodrammatico 
g^^enne rappresentata la nuovissima 
commedia in 4 atti di Paolo Ferrari 
intitolata « Salviamo le apparenze. > 

Un'aspettativa grftndissimaàQ'era per 
ir nuovo lavoro dell* illustre dramma-
turco, ma sfortunatamente l'esito non 
corrispose all'aspettativa medesima. 

I primi due atti, meno il finale del 
secondo, piacquero e fruttaròio til-
l'ttutore diverse chiamata. 

Ma gli altri due atti furono accolti 
freddumenta. 

Nei primi due atti, e specialmente 
ilei primo, vi sono realmente delle. 
belle scéne ^ delle scenj^^trattate 
con vera maestria; ma neglraltri due 
vv sono troppi difètti e troppe Jnve-
ro|imiglianztì perciià potessero incon-
tirare il favore dai pubblico. '^^B> 

,̂^ Quiind'anche poi l'autore avesse ad 
introdurrt in questa commedia delle 
modificazioni, essa non potrebbe aver 
lunga vita, perchè lì soggetto non è 
svolto'^bene. 

Sostennero bene la propria parte 
la Bìguora Adeluido Tessero, la signo
rina Miguel ed il Eosaspìna. Gli altri 
discFiiamante. 

I , De itf. 
+ 

P. S. — In questo atesso toutro a-
omo a giorni, per la serata dell'e

gregio attore Dominici, il nuovo la* 
vero di Luigi Hlìca ; GU uXiimi Tem 
piavi' 

Algiovane ed ardito commediografo 
i mìei più felici auguri. 

-wm la sventura avea segnato itt 

^. . ' ; ' . i l . : i -

PAM* 

nero la porta dell'onoranda casa. Giu
seppe precedatte nella fossa il fratello 
Oiovanî iî l padre a Colui chf oggì|,j^||^ 
piango, eHt povero Gaetano, perduti 
gli occhi, li serba solo per lagrimara 
nella desolazione di una paurosa o-
scurità. ••• :.^0àf. ' 

Fra tanta sciagure il comeÌMto 
Paolo assunse la direziona degli im» 
portanti negozi e presto riv|^^p8Ì de
gno erede e continuatore fedele dello 
virtù, onde il padre suo e gli zìi me-
ritaronsi tanto tributo di stima e dì 
a i f e t t o . . •. • •" , • :-̂ *̂' ' 

Membro del patrio consiglio, e della 
Camera di Commercio, cald|j|^j||tro-^. 
cinatoré della Sooìlfà Filarmònica, 
Sindaco altra volta della Banca Po
polare, egli portava ovunque la luco 
delta sua serena coscienza di cittadi
no e di patriota. 

a più ancora che nei pubblici uf-
ftoi egli s'acquistava titolo alla pu-
blìca benemerenza nel segreto delle 
pareti domestiche colla pietose largi
zioni, e colle pronte, larghe e sempre 
gratuite prestanze, onde confortava ì 
moltissimi che ricorrevano alla sua 
generosa amicizia. — Egli era,ai |S,à 
dire, il banchiere dalla benefìcehia. 

Ma tutto è finito ormai e solo dì 
lui restano leiscaro memorie e l'esempio. 

Stamane la SUH salma lagriroata s'eb-
ba le maggiori onoranza che per Oit» 
tadella sono possibili. Tutto il puose 
^^yitte le autorità in lunga e musiti 
processione lo accompagnavano airul-
tima dimora, dopo che dalla gradinata 
del tempio pietosi limici mandarono 
pultimo vaia al caro estìnto. 

Oi'tó il pensiero torna doloroso alla 
vedovata famìglia, uva la B̂ t̂ d̂re e la 

giE?!a,-;*i^-"»as'aw'feTgr'àUe'òr« 
8, verrà inaugurata a l l 'Unione-o^ ià 
la mostra artistica industriale. 

Farà il <3^,^|80 d ' oeca | | ^^ rp i i . 
Liry. Per quella sera le sale sar^anÒ 
aperte ai soli soci è negli altri giorni 
ancheggile signore da loro accompa
gnate. La mostra durerà ui^m6Set,,v|| 
crediamo che piotranno visitarla anche 
i non soci il giovedì e la domenica.; 

'msegnante di greco^ fatino nel 
Liceo, di Vicenza prof. Ronca, 6 par
tito per Modena, sua nuòva destina-* 
zìone, e si recarono a salutarlo alla 
stazione^ferroviaria molti studenti. 

£* chiamato a sostituire l'egregio 
docente il prof. Ercole. """"™ 

,.',._;. 

;;.Tt^t^JinmàjMiCritV 

Un colpo d! reTolTer ••• 

W-. 

Scrivono da Trecento ai giornali di 
Udine: 

Certo MuzzoiinWgostìno, trantsn-
ne, sposava una giovane di 23 ani^iy 
per nome Urli Melania; e sabato, & 
festeggiare il fausto avvenimento, si 
raccoglieva coi parenti al pranzo di 
nozze in casii del mugnaio VlHurini 
Andrea in borgo Zucca. 

Tutti erano Iloti. 
Ad un certo momento il Muzzolint 

Agostino esce. 
Gli lieri dietro ìjupfgnato, " 
Quando sono in corte, lo aposo im

pugna un piccolo revòlver che avev# 
con sé e Spara — secondo la costu
manza dei 'nostri concitudini eh*n vo
gliono soloimizsar© ogni festività coiv 
degli, spari. .,. -j^#Li' 

Parte il primo colpo all'ari». 
Un seooifido, falla. 
l! Muzzoiinì, per guardare da che 

dipendesse tala sbriglio, volge i' armR 
ccsoiro di Bò.,. _ ^ 

Ma repente la scarica scopfll 
penetra nel costato smistro^^,t6otto la 
mammella di quello sventurato. 

— Diol Diol... Son mortol rantolai 
e onde brancicando ©iuolo. 

Accorre il cognato e lo soMava. Gli 
strappa il revolver che teneva stretto 
autsoia nelle mani; poi lo sorreggo Q 
lo adfigia con pracausione sulU scala, 
sotto il porticato deìla casa. 

Ei'ii già morto. 
\ convitati escono: ed alia truc^ 

scena ristanno inorriditi. 
La infelice sposa sviene: a solo dopo 

lunghe cure sì riesou a farla rinv3^ 

~% 
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con CU 
•:~^A7 

affettuosa che sein|iiro 
tenemmo dietro alla|..jproKe^aU il 
tOKione dei MagàzzìmCbo^ativi ; so--
gte»emmo anzi Aina vaifa lotta allor
quando, concretato, il progètto della 
Soro islUuaione, sì voleva, o'pérbiisie; 
personali o per tendenze di specula
zione, farli Industriali anziché Ooopo-
rativi j . 6;fummo, lieti ; Quando vedem -
IMO' prevalerne» còWilo doUa Coo-
perazìone da noi patrocinato. 

Fu gòtto (faostà '1)in"diotà che sì 
Fàccolseró Bottoscrizioni , e adesiooi 
^er la JTppmftsione dol primo capitala 
« Vsi tiftdttharoiìo umini di ^diverse 

piW'j'?>, •'••'^'•mimt:.: , , , ,, 

.̂ e tìor patro-tjl^iòioiiii I inquantop^' 
eiha?amo oue imi i ìaQca l^titUzióhe 
nel aupìiCQ concatio a> 

I J_->_i^ ' 'Za'- " 

- r ^ 

veder 
iorfferl'''a^TBlac^orr6nza scHiacciante 
alla benecoerita classe dei fornai, vi 
vedevamo .jaascere. una nuova specie 
ài c'ftlmieréj,che, lottando'cootro l!e* 
vonìaale monopolio dei fornai, assioli? 
SFasseìiiConaumatori sul prèzzo di tttìè 
fesa di prima necessità; q&é il panb. 

• \ Wm ^'rndaghereW ke, tiitto jpassò 

^Tuttavìa, appunto perchè non tecuioSi 
ci SDiFermiamo e]Lt||^i|^a nòstra GOD| 
pìacorìz8,*^^Ìf^^e,. ' S l ^ M ^ ^ i e d u & ' 
itieil*Agl'iato, posta in dtìobio l i so-
I r ^ ^ ^ ^ i ; volti^ pel loro sistema che 
ci dìssofo « alla genoveseÌW€ià a;noi 
sembra imp08sibiié,^0ickò gli ìtìg|-
gneri costruttori devono intendersene 
e dÒvoho avere saluto <?he|C0ÌEiiy3Sya-̂  
cevano, assumendo-una t'tttiVaréfepÓri-

^sabiiità. /: ' ^ . 
Però A mm%OiÌ$\V Adrmìco, il qua

le si fece eco di una pubiica voce, 
questa voce si è fatta gigante, e,'fe
deli cronisti, ci crédiamo Ih dovere 
di riportarla affìnchò gti^i^teressati 
sappiano à tempo stò^rit!n^*inquan' 
tochè ciò assai potrebbe danneggiare 
la..aQveIla"Itìtituzioao,'che Ì3Òtto/tariti 
asDottì sì presenta tanto proficua. La 
grandissima maggioranza, al paro di 
noi, non è di tecnici, e i non tecnici, 
com^iiòì;^o>t ^p3Ìono4Wzì « rit 
trarne la,^rnaggiore soddisfazione dal 
veflere quel fabbricato», 

B l , è con questa eoddT^àzione che 
facciamo plinto, aapettdindo che ì forni 
cdra!ncino,,a,„funsionare regolarmente 
— avendo a base ROnJajpeoulaziono 
0 le aroblzìoni^personali ^ma soltantOi^ 
il pubblico be»e a mezzo della ubo* 
peraziono. 

. ! # 'ii^:': 

pofìdpieri ài hanno 

•?: 

^ M 
^ 'iiSÌ^'..^ 

• « ' ^ 

Itséio:icpnstatìamosoUan|^he il Fa 
|]|Ml^ìoÌ;c|ì»operalàvo^^ 
•jF4Uo,-com'piuto.'-'^Wfc '••••••" ' "' 

rAvemmo, ^invitati, il piacere di 
visitarne jl fabbricato che sorge fuo-

' ^ 

JH^ Èia MI ©lato fè'Sfàbrl^/ 

I. i -

•ti^^'Portf'^oHslunga nei ,,*erreni :̂dì 
grbgrJIttà ,della Società Veneta per 
iqQpresQ a. costruzioni =publicbe ; anzi 
q^uesta società assicura cbt'mezzo dei 
|i^(jprì%|itìrai ^ìjtìlf ' consumd ^ ^ ò 
tanto necessario ,affìuchè queèrafsi' 
i temaidiMormdia 1 vantaggi reela 
• 1 . • , : i ; ^ ^ ^ i i : - ' • • • - -

laafi. 
E* un bel fabbricato "chi appaga 

||tf'|»bdchìó; le rotaie viNcondu 

ducente alla tìnag|(chiamiamolà 

f-; ,-" \'r'. , 

COSÌ perchè'sottarranòl) la quale sarà 
meraviglioso magaz'siino'di dépo-
è-'dove probabilmente p o t r a n ^ 

sorgere, volendo, anche ì molinì, affin
chè ,Ia«So£Ì6tàn.possa perQno ;,maci* 
ipiy^i^g^aaagligJlISovra^la -cantina 
s o r ^ ^ ' i b 'Stàdio^d'ufficioio la va
stissima sala ove iono cplloiòats i.for-
i i | ; l ) i sopra Je stanze pel custoàe e 
^fit i jgransi dalla travatura solidis
sima.' -, ^ '^^ : ' 
aiL'^^^li^^còmplesso che appaga e 
soddièf^;-Ììàe'ctìS^ffflÌ«i manca. .^•, 

lì 
Uomuato, che ha sua sede in Modena, 

{dovendo rendere contò al pubblico 
de! proprio onerato e delia somma 
raccolta per erigere un Monumento 
Nazionale ad onore del generale^IfU 
cÒlà^^Fabrizi, rihnòifa'Ye più calde pre-

lere a tutti i cortesi lettori, qhe 
"non hanno anòbra dato ì conti, di vb-

- T I * 

lere rimettere con sollecìtucìino al Co 
mìtato stesso le oif^rta 

' 1 , - j . • . 

Basta poi nella cosidettn cantina 
as£smirare:la solidità,dei pilastri sor
règgenti l* edificio; per restarne sod' 
disfatti,, senza essere puntò tecnici. 
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A sor Giacomo il sarte avea già 
portatoli cestito cero: nm iutskja 
iuba scintillava sur un armadio in 
easa dii.Hermàn».Malbérg; ;i^guanti 
neri aspettavano essere ìffllzati in 
quella mani che dei guanti non si ri-
cef davanti,più neancbe.' La, ^gura di 
0ì^Jia7v£8tiÌa. d*ua abito nuovo «-r, 
pagalo anche questo da Hermann Mal-
Berg^^i^reva impacciata e baròc-
ià :• (Quella; iivece, di E t i S ^ ^ l e y a 
mèi castOi abbigliamento di sposa,, il 
quale aggiungeva, sa pur poteva .ag? 
giungere, baUes^a alla bellezza di lei. 

iJgsovins pittore pareva diventato 
^llfigro e più svelto che mai- Sol

tanto ogni tanto chi l'avesse esser-
"vato avrebbe notato 4n lui yna re* 
pontina preoccupazione: il suo volto 

do ed aperto si veUìa eome aa 

^™ì^:!^. 
- '' ."i.: 

ì&olte ^ 1% 
ìlf*Mvendute, per addivenire al-

commissione inearicatà dliMpréndore 
provvedimel^ftpel corpo dèi pompieri. 

^^#W|brtanza:d6ir^argoménto • S iale 
ciiG diittendiatóo ii8bi«ilp,ni atti^fi 
sbìog!Ì(li'e l'intricata q u e s t i ó ^ per 
cui tanti furono i reclami e sì ebbJR 
ianti lamenti fondatissimi. 

Fortunatamente la cosa è resa meno 
jdifaoila dal fdtto fiK.e HÉII corpo def 

'' "Hr ' - h i - ' F u Y \ 

irai elementi^ 
quindkresta soltanto dì fornirò loro 
i mezzi per far valore la propria Va-

4»MI c»Bnn&orclaII. — In 
seguiiir alle ;09psìzioni, già da noi 
preannunziate, deill 'Camera di Oom-
mercia ed arti il Hindsoo fa noto co
me a termini dell'art. 7 e QS^della 
Legge 6 Luglio | | g2 N. 680, i Comizi 
Elettorali Commerciali sono bobvocati 
per il g ì r rwl l i .Domenica Spicera-
^ p. V. a iKore 9 ant. nella Sala 
dèlia locale Camera di'Commercio ed 
arti appunto p'tìr eleggere dioeÌ̂ .̂ C,.|n-
siglìeri tn surrogazione di quelli che 
^eono di carica per sorteggio ̂ ^̂ g^̂  
nuncia ed i cui nomi^rendemmo già 
noti. 

Qualora le operazioni elettorali non 
fossero compiute nel detto giorno vsir-
ranno ^(^|||muate nel suGtìessivo. 
; Ciascun Elettore rieeverà ali»; pro

pria abitazione il C8rtÌflé¥lW*^di sua 
iscrizione nella Lista, per poter avere 

I I _ L 

accesso alla Sala dtjll'adunanza ed es-
sere ammfotjso e, votare. Ogni Elettore 

r 

ohe prima del giorno indetto^ per Je 
elezioni non avesse »i,cevùtéWÌfe cer-
tifl^to pbtrà ritirarl? dui'o^ìte^l*!»^ 
Mo ^d'ufficio della detta Camera dìft 
Oommqrcio, ji • 
..-Clrctòl® nioliBglBO,.—--Le scuole 
di questo Circolo re8tano.;= ,̂chiu8e, oc* 

1 

f: 

^ ,-

- I -

^r.. 
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i* attuazione della patriottica impresa. 
j j » . i _ , - . 

r - • 
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ingere il tutto alla Presidenza del 
Comitato per il Monumaato a Nicola 
Fabrizi in Modena. 

nsistendo:*Dfpf6tis pel suo pro
getto di riforma delle circdserizionf 
elettorali ih base alla popolazione de-
ipWànta daii' tiitiolff^'ensimentd, il no- J 
stro collegio di 'Padova ì° verrebbe 
ad avere quattro anziché tre soli de-
p u t a t i . ' • • •**^ ' • 

I — T ' I 

Coias l^ l t® €C)ffiIM&BmlC). — ' I I . 

Consiglio'"'C&^Mfeale tenne iersera se
duta segreU per paroeclTf^nomine. 
'^Trattandósidi sedtóWegreta àtten-

me ttìtt'é lo altre, sabato, 20 còrr., 
giorno natalìzio delta Resina, 

SìsarSà.— Nell'avviso delia Riunione 
Adriatica di Sicurtà inserito nel N. 3i9#:' 
del Giornale vanno rettificate al Cà 
P^'ojo 5")!WiiP>e -dal giorno 2%î l 

ie8,3A4lcerabre nelle altre «dal giorno 
20 al 28 dicembre, -

tempo utile alla Ragionerìa mùnioì-
pale. Sono esent^d^l^'obbligo tlella 

f^rinno^lzlòne sud^H^V sóli E9er|entì 
^che avranno òtfeéiouta la li:cenK6'nel 
corso deî  moàéillyiìcembre. 

Sappiano pol.gli affltta!0|ti,'o?^ro 
iiphe affittano èaraereéd appartamenti 
a^mob;glmti, gli uffici di Agenzia 

Hpubbli^a e t i sensali del Monte di 
»f»ietà, ehràd essijpfifé ì A ^ b e W b - i 

bligo dìrinnovarl la licenza,'V<S^*St'' 
tenére la quale dpvraritno presentarsi, 
all'ufficio di Pubblica Sicurezza e aqd-
'di^f^ire la tà^ia dì bojlo^ in L. ÙM 

Iradeeén'ee. ' -^'"•'1*1^^^ l'amona^ 
^**'̂ **.'̂ ÌaJ^JM^ '̂*«.A*^ '̂̂ ^"^^vergo Via 
Giil/)darQpre9|«lH Prato della Valle, 
il;foS0atò è Una Vera inllbenza. Jvi 
dì giórno e df^ncia!mente' di notte 
molli^^i recano a fare ciò che.... si 
campren,de.;^|e?tatosi sentono pq^ti-
fere, emanazioni; e,di nott.9i;datta lo
calità perfllffisienteall-bseuro, costi-
tuìsce un slf^-periBolo a quegfi abì-
tanti che hanno, l'inprrosso delle loro 
abitazioni dalla stradiccìuol^ in. di
scorso. RacGoma^iamo al Municipio 
dì porvi irijìedio. 

s f l^a t — Constatiamo Ì\ completo 
successo .dell'Accademia con cui mer
coledì, sera si ina,ugurarono i tratte-
nimentì del benemerito Club di scher-
ma e ginnastica in "Vi¥ Maggiore,' il 
<l!̂ »^^ ̂  . i J i r fW ;?rî amento^^d6^1U 

città, 
l^affoUatav.circasettanta.ile si

gnore* ^ : ./ -' :• , - : ' ' • ••• 
,:Siuìncomvnei6i,daeun .meraviglioso 

assalto 'di spada'fra i signori Giu
seppe Indri\dvol^^;Al98SÌ0,:gìovkni 
tiratori;^ il sùòcèssotliveniva cp?î pletOft 
nell'assalto alla .sp^da ffa il tenentai 
Long EIBÌIÌO O: il aig. Giordano Riiaisa, 
assalto veramente grandioso. Fece se-
guito un altro ayariaiissiroo assalto a 
sciàbola %|^|sìgnóri :G.^'BJ DaljRIplìn 
e Giordano, Buzza... i:qi;iaU conferma-
rono ancora una volta la loro valentia. 

Come fu, bellaala-Hésione, di spada 
fraU gmvinetii Supione Belgrado,Luigi 

• ' '. j 

?)• 

le consuete comunicazioni del 
municipio come sì è usato s e m p r j ^ ' 
are. • , ' 

Fino al momento di andare in maci 
china non ci è però giunto niente I 
• P e i poBHBpfleffi.>«3£ Sappiamo chb 
oggi deve tenersi unas-ednta della 

' -

po ' : era il ricòrdo; dellaifmadre lón-
tatfrpera il non poter vedere intorno 
a se nessuno dalla sempre cara pa
tria tedesca da cui sì sentiva tanto' 
lontano. In quel giorno, in cui padre, 
^udre^iQhfcateUi e parenti e amici di 
infanzia t^ conoscenti-attorniano l'chi 
sta.'per farsi|i,^po6o, 'i egli girando io 
sguardo non altro vedeva che 1 pà-, 
renti di. iàì-eicolleghi d'arte. Mail 
suo opchio. azzurro, ripieno allora più) 
(jhe mai d'una,tenerezza ineffabile,si 
posava su ̂ quî Ua testa ;i: accarezzava 
quel profilorche andava cospfrgendosi 
tratto tratto del color tifila porpora 
sotto la-bianchezza del velo : e l'ani-. 
ma sua sentiva concentrarsi in lei 
ogni affetto, ogni cuore, ogni persona 
più.cara e desiderata. r 

Giacomo Favretto, lutto vestito di 
nero e attillato, scherzava con JIgisto 
Lancerotto che metteva in quella sala 
rjooamènte addobbata il fragore suo 
solito: AUssandro Mile^i,anzi la barba 
mosaica.dol gentile pìttor veneziano, 
si scomponeva per un poco e;poi tor
nava nella sua placidità abituale: 
Luigi Nono parlava con la sposa, mén
tre' ilarmana Malberg seguitava a dar 
ordine per i r'ihfreschieperil pranzo. 

Il corteo si mosoe: le gondole sfi< 
ìaroìftì'^iiiifo il Canal grande: entra
rono nelrivo dei Santi Apostoli 0 lì 
smontò la maggior parte della comi
tiva. Dico la maggior partsi gìaachè 

suréSa:! '|>E^Mp«)S.'''-— Oli eser
centi soggetti alla sorveglianza, poli
tica, a sansa dell'art. 38 della* Lesf^é 
dî  Pubblica Sicurezza sono obbligati 
à'rinnovare entro il corrente mése 
dì Dicembro la loro iioanza, 

A tale effetto essi dovranno presen-
tare al Municipìo.nel detto terminei: 

aA;U licenza scadente e cent. 60 
' • ' • - ' ' • v e 

per la marca di rinnovazione; '' 
bj la quitanza comprovante il pa-

gamentò dalla tassa prescritta. 
l'f^pagamento della tassa dovuta al 

£3omune, di CUI la lettera &/ dovrà 
• L 1 , - • ^ r -1 ^ - j i j I ' ^ 

effettuarsi i dai singoli Eaercenti in 

,.7T4-M 

citavr ìftfine : ^ a vera^ ammìraziona 
in un asaaU^P^spadajQl Ruzza # Ì 1 
u t ^ d i sciaboR col maeétro Oiìffano. 

L'orchestra Mei Piz|ìl^tti diverti 
dal pari assaissimo suonando a bera-
viglia sciolti pèzìsi. 

Ecco una serata riuscitissima e 
che è la migliore guarontigia-%ér 
là riuscita dbile ulteriori AccàdornÌQ 
î he sì 'dàrai^^<|^nell' inverno presso 
questo simpaticissimo Club dì scìier-
ma e g nnasttoa. 
••j^oatrt^ €SovlH53aldll|^^- Ottima 

P esecuzione dulia commedia «Testo
lina M f tata >. Successo di ilarità 
ìndaacrivibile. 

,AI secondo atto speciaimente -gli 
applausi scoppiarono vivissimi. 

Dobbiamo jò nostre lodl^^^ signore 
^aira pjerCfiozzo e Venturi sa ai 
signori ramW^am, Leigheh e I f 4 -
hatini. ' ^m^mr 
-^ipome il ; T'amherlani•è;'^Tistinto 
carattensta, jl L&igheb è Ulh^bravo 
brillante 

Stasaera « Martiré t̂fì» 
l*ros8's§8i®iéÉa dei pezzi dì .musica 

che eseguirà la banda del 35° Eoi-
gimento Fantorm domani d»iie ora 
1: alle 3 pom, in Piazza Vittorio Ema-
.ntteìe: • '••'^^m- ' ' ' . '— 

1. Marcia Reale, Qabetti, 
2. «jtfarcì^, La m$U^4'Italia, Crossali. 
3. Valzer,. C?n,6firpen3Ìero,,l4ftuiier. 
4.':Confiar|o per Trombone, ,JE?i*nant, 

.;i,Ì)IAless'iò." 
5;'binale T Lucia di Lammermoor, 

Donizetti. '' ' 
6* Canzone e duetto, Salvator Rosa. 
"'̂ ^Go^mes.'-'̂ -̂' '- " ^'''^•'''- : - - . ' -

7. Polka, ̂  La'feena Morettinat Zortì, 
. .^j^'l-e.^arre^li. — Venne.;a^re^t^lo 

*nn giovanpitovdi^20 anni, ùprégiuiiì-
lliato, dì Venezia, trovato senza caTta 

1 . •' • : -

e senza mozzi wie^dedito al vagabon-
daepio. -'-mm^i 

annero pure arrestati due ragazzi 
di Padova ; ,^Ìg | | ,a i U ,^pm 
dalla casa- paterna ed -impotatìj dèi 
furto di una flanella. 

EIf%s% ^«il̂ ^dìV » Due ami^ì sMa 

'*.*r.», 

•^ 

centrano : uno di èssi ha T abitar a 
buchi. 

vmt 

iz 

alcuni dei parenti di Elisa non si sen
tirono di entrare nella chiesa dei prò-
testanti. Giacomo Bertello, quando gli 
toccò mettere il piede, gii parve che 
la volta della chiesa crollasse sul sub 

I \ 

capo. Ma ormai quei cih'era fatto^era: 
fatto.,Elisa Bertello' era diventata E-
lisa Malberg. Dòpo di cui, le gondole 
si avviarono al Municipio.Allora poi, 
non uno rimase in̂  gondola : gli uffici 
della Stato Civile furono invasi addi-
ì i t tura: e c'era un chiacchiericcfffun' 
bisbiglio da non si dire : parevano 
non so quanti alveari uniti insieme in 
un giorno di primavera^ ' 

Tornati a tìàsa^^ Blermann Malberg 
SI sentiva felice: la Madonna, che'lo 
av^vitr innamorato, era diventata aua.̂  

Con gentile pensiero, la - condusse 
nel suo studio temendola per mano: 
andò con lei verso un cantuccio:' 
le additò qU'̂ lU fiala di terra e le 
disse con la voce commossa da due 
cari sentimenti: ^ vedi, Elisa mìa, 
quest'èun-póghe-dil^(ìuéll^ terra soitQ^ 
cui ri pesa smio padre in Germania... 
E in quest'oggi, in^ cui anch'agli di-
vetiia padre tuo, io ti bacio anche in 
nome dì luì I — E le labbra di Her
mann M4lb6rg si posarono per la prìŝ '̂  
ma,volta sulla fronte dell'a^^lf^ 

li pranzo fu allegro : io credo, però; 
che a nessuni^Eanzo di questo mon
do ci fosso tale un eterogeriioìtà di 
cemmeaeuli,,.corno a questa- DaU'uwa 

YalvaBseri! Fu un subis£so di entusìa-
I _ _ L 

|mo.[eR8Ì9c^è|^^, ne, voleva>, perfino^ la 
^replica. "Ohe safÌJÌIhaestrc^ééfltrano 
nba^ potè acconsentirvi quella ééra 
ibòi,crédiamo essere interpreti del de-
siderìo del pubblico e, in ispeciali,tàj 
delle signore, perphà. in prossima; ra
dunanza ci faccia ancora gustare q[tiéi 
bellissimo saggio! 

citìssimo un nuovo assalto di 
spada ira i'slgftori^GiordWtòRuk^^^ 
Riccardo Bianchini ; del pari quello 
di; spada fra ilfDal Mòlin cfflg^e Pie
tro Candianì. • ^ 

n.roaestro Giroldinì Federico^ ec

co 
Caro mio, cq r̂ia .qaai vai, vestito 

geleiail 
— Ti,sbagli,,amico;; ROD sento nem

meno il fî eddn; vedi, esso entra daiun 
buco, ed osco da un altro. 

BloUei^iMf^ d@lto 'S£at'3B f7 |vl le 
• '̂ del 17 N ^ m b r e "̂  ^ £ _ 

Nase i à s s Ĵ î aschi N. 2 - Femminea. 
F ' L F L, - -

'^.-_ 
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' £L i !E5 , 
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«•ter ìdevanO le belléffegte degli ar-
tìsti, ' dalraUra ; SI chinavano 
puamente sui piatti quelle dei parénti 
di; Elisa. --••••• ' • 

Verso ila fine, la figura nobile di 
Luigi Nòno 'Si ìalzò é'cothirt'éiò a leg-
gere. Tutte le laccie erano rivolte 
a lui. 

Lesse:;,« Jte,grocci6,.,«li.A^e?/ar$ ». . 
Hermann Malberg, lo^;guardava fisso 
il volto, tutto ii*raggìato di letizia: Ei| 
lisa anch'essa guardava. Il pìttor va-^ 
riaziano.continuò ; 

ÌK '••• ^'•: 

L 

f Quando Minerva.... i' 

Spettacoli d offd 
.M î̂ jyî l mm-: ^ • ^ ^ 

1 . • _,' 

" 'Se&twm ^airSlsialall., —• La,dram-
matica. compagnia diretta dai cav. 
L. Biagifi||appresenterà alle oreg 1[4: 

, Martire lì! 

gpelitcib&rò^ dj^ifèlicità 
E questi,ed altri teneri animali I 
Ed, invece divisero contHuomo 
La più soave felicità — l'Arte. » 

•• ' ' j 
- I 

.̂ ^ .̂Giacomo Favretto guardò Egisto 
Lancerptto: questi guardò raltro: 
Hei^mannijMalbergi ed Alessandro Mi-
lesisoltanto applaudirono. No:^ffn al
tro applaudi: Giuseppe Bordini, fa-
moso, pittore dì tele sacre, con cui 
Hermann.aveva stretto amicizia. ì 

Parò quando Luigi Nono era giunto 
; a-Quell'ultimo verso 

i-

l • • 1 ì » 

1 -

GìfbÒmo'Favrettò spalancò gii oc-
chi^f^fuéi'tonpfeb raitplog^^^^^ ; 

^«'Là più sbWrffl'tfta — l'Arte », 
•= 

. [ • • / 

s * 
MQuando Min,erya, a quel suo predileijtm^ 
Di'Prometèo.;.^'^ 

ì; 

Nuovo aggrottameuto delle sopracci-
dèl pittor di-Susanna;' ' ' 

' -

« par favorirlo^ a luì ':, 
Portò dal ciel ài n^èttaria una'éBppa, 
P 

•^-'f^' i?-i i i gii Uomini e inondare ' 

ì 

I 

^1 loro petti con il dolce fàscino 
i Dell'arti : s'affrettava cb* ^uòi snelli ' 
j Pièjperchè Giòve ahimè,ridn la vedesse: 
: L'aurata coppa le ondopiò tramano 
! E'̂ àlbuttfET goocitì caddii^òqui W^i^ral; 

I 

„Piombaronvi sollecite lo api 
i Diligenti, succhiandone l'umore; 
f^vénnej la farfalla a]|^gcendala 
' Beh tosto qualche gocciola a succhiare; 
Atìcheiideforme ragno in giù discese 

;E-8Ì' mìso a suechiaro a^idanìoate.-- • 
i 

pur applaudendo, Hermann Malber 
• L 

Uorrise al leggente d'un cèrto suo sbr 
riso che voleva d^iral dopo assèrèii 
posato sul volto e negli occhi di E-
l ì ta ; «;nb, cbe Ift più soave: felicità 
non è l'arto..., è l'amore... sposato al-
Tarla ».' ' * " 

L - , 

Luigi Nono cpmpre3e:;^^ulla , c^ 
Elisa di quei versi Iptti idal ^ p ^ r e 
di,^e/«9'twm PeQcatorumWc^^ì però 
rocchiàta.af ii sòrrflWì Hermann : a 
laifsua anima semplice, schietta e in
namorata sorrisa ne' suoi occhi dì 
Mtìdoruia rivoUi^al pittore felice» 

(Continua.) 

iw:^7f^iX'^^ -m-^^-
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l!^^-,' Credito .Mtjbiliare. -, 
Uostn!2iohi Vèneto. 
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[Eoudita italiana 5 p, 0(0 
.contiihtì ,L* 

\hlme prossimo i . . . . » 

anco Nota • . • . - •.* 
àfcho. . t > . « « * « s 

IBlBoìie^Wzionaìi. . . » 
Banca •.NjftZ.̂ î qiiQafta.,.» 

• • j " ^ ^ 

- . I 

Riduce a.jli^orologi , Il botUn 
e a lire 60. 

Boraa in via,jìol:P.anico, una fen 

/8 
2 
1 

2200 

Bàneha Venete 
Cotonìflcio .Yonesiano. > 
Tra t» V i iW^dft vaaob,»̂ ^ ̂ •'»< 
QujdoviaWiM 

40. -

20 «f 

S24.1i4 

• ! 

: ;• • i \ - -LT 

^^45-50. 
109 

93 

?i^ 

^ j r-H-^^iriJtwr^ im y"'" - i j 1 ^ ^ •_ ^ 

#frgé*<i« •— ft. Lione affilai correnti e 
proszi tendenti al rialto : la^fabbrica' 
3ayorà' largamente. ? 
g rezz i farnoi a Shanghai. [ 

Milano djapreti jiifàrie graduato' 
riaì2o nei prezzi. ? I 

in cascami attività dìscretE^ e prezzi 
mrsti. ; 
Como Rfyari discreti a prezzi cO#l 

^uaìcIiQ aumento. 
".CfD>i!:00a<: -î i|A"ì̂ R|iiV6rpooli 'sflÌJre 

sostenuti i fronti, e in calma ì futuri, 
Bpboli gli americani, 

UAd Havre calma. 
^2^mMè> — Ad Anversa pochi affari, 

usa i prezzi alti. 
Sostenutiasimi ad Havre. 

v̂  

::\5 

' • ' •^' 

.di mala fama venne a queatione; per 
Imótivi dì"interesse con'É^doW*Piedi^ 
)uca. Estratto un coUelip, ^^pa f p l 
tre volte mortalmente îlŜ  t*iédiltìèa, 
quindi scappò, nò fu potuta arrestare. 

rilvfQrito:fu cWilt to all'ospedale mo-

un mugnaio, padre 4Wti:è%M,;ri^^ 
i;sto, non si au come, iàipìgìiato in'una 
macinaj fu sfracellato. 

(Quando la sua famiglia si itSorèe 
dell'orrìbile dispasia, la macina coni 
tmuava a-:gìrAt6.i^<> ^ • - -

K i o r l c l i i l ® * — A Carrara mon 

\ 

&fè 
' - I ' • -

• < : ' 

.ft-

19 NOVEMBRE 
j -

. I f . L 

-i^ 
f-. 

- l i f t ' 

t . r,- • 

- L a j m i francesi condotte :da Lau-
trec, bell'anno 1521, ed alleate a trup 
ped i j Svizzeri.ed ai Vanezianlcontra 
Bt;avano il terreno iìfttslift uì'rospero 
Colonna ed al marchese: di ^Pescara, 
conduttori di truppa italiane a ser
vigio .Selle città^ libere. 

La guerra evasi iii novem;bre por
tata soUQ.,.Milano : e sebbene liautreo 
fosse .Indebolito di. forze, pur.rUeneva 
aiòh dover perdere quella città, che 
«ra forsegU* solo baluardo che j ne l t e 
EÙfli fèliii»feimpré9a:?glì^restava. • ^^' 

^Accade però il contrarM .perchè 
|ìer un aaeuUo avuto, in eli. ebbe la 
peggio, <3gli. dovette sloggiare dalla 
citte, otfò• éifttlrtìnò ìWnarcheèe Pe-
scharà ò. ir Colonna,, asstìi ben ftgcpUi 
dai cittadini. 

-Tale fatto avvenne il 19 nòvènibì'e. 

tre certa Bolloiii .Domenica dormiva 
ne suo letto, li ai lai manto Van-, 
nucci Demetrio ìe esplodeva due colpi 
d'arma da fuoco alla tegU IMf fìidoia 
Cadavere. •;'.'"̂  "j ' '̂'. , 
4ll ciiovente del misfatto è s'tato la 

gelosia. I 
.•ì^sàétssr© 1^4^o»' '~ "Sant^Am-

tìfo^io di ValpoliceMa^XleX&y^J^-. 
RMnciato l'esattore Perone^ Bernardo 
perchè con un bolletiarjìp^^falsificàto 
a*ndava a riscuotere fraRAp^entemonte.^-
tasse ineslgibìii. Ne racimolò fper un 
480 lire* " ^ ? 

SeapiitìfìsIS s5lerÌeiSll.*"'Xia Fran- ' 
ce an|unzia un grave e Quarta al dp̂ -

L'^a||teJRou8sel, che ha.ad Auteui]^. 
uno s|abììimento come ĉ ueUo di Doti "̂  
Bisce!a Torino, trasse nel òollegio 
una giovinetta e la installò iniun ai-
parta^ento, Ma la giovinetta [rimase 

incinta. Allora questi le Grinò una 
cambiale per lire milld. f 

La i|iovihet(;a la presentò ia-: paga* 
mentcjle l'abate Roussel pretese che 
la cawbìaltì.era faUificata» h 

La giovmé, fu arrostata e dall'in
chiesta risuliarono cose turpi. Ili pro
cesso ;àesterà molta sensaziotéi: 

I r ' - . ' • ' 

Tnmf|.a soìtatóo tìn agente privato. 
Àlm Consulta Éono assai soddi
sfatti dei contegno dell'Inghìltora, 

Sperasi jCtie la pace possa es-
pr.G .^p^servata; sebbène rotto le 
relazioni traj Bulgari^ e Rq^sia 
sperasi convincere ques|^||}timWtì 
accouteutafSiMl' un pn$:ipe ae^ 
cetto a tutti, topingendASÌ, Nicola; 
di:Mìngrelia. | Italia Q.^^^.xm^^ 
,̂ oI loro riierbo 'avrebbero IniluW 

^ft (̂juesto 'senso; pei'ò la posizióne-
^^Senipre ^ravìssinaa. "l \ 
.f z=z: Taiani p̂ er l'esecuzione dél-
l'articolo 18 della legge sulle gua
rentigie proporrà la' Conversione' 

fdel, patrinionié ecclesiasticoia reu-
; dita i<3elIo stato, .ad ecc^ione dei 
fabbricati di dimora. Il patrimonio 
sarebbe affidato ad ammimltrazió-
ni elettive. Si costituirebbe un 
corpo \,.eìettorale ecclesiastico .di-
tutti î ^capì-famìglia cattoììci. ' 

Î e conferenze alla ©onsuTtà ai: 
rnóftlpìibànò^^èontinuiigU scambi^ 
di WTiìte con PietrobiifefeltóffdW 
e Vienna. Mingnettieqbè|mSe una 

,,coriferehza con Depretisìs^J B'abl-: 
latit per trattare la politica estera. 

= S|sta organizzando una spe-^ 
diî ìóìriièjai Laghi equatorialî pjBPili-" 
berar6:|l capitano Casati ; cbstèià 

.lire 70,000. 
= Liesjipjce infermiere di Pia

cenza fccettarono il servizio 4el-
frospita|e dî ^̂ sŝ *̂ ) cfita condizioiie 
Jidi avene un capellaaa. 

Ij-imaldi proporrà un prò--
inetto per concedere alla Cassa Na-
^zipnaleiiìdi assicurazioniadegli ope
r a i di s^nticipare il termine di-de-^ 
Iborrenza di sussidi pei? le inCer-' 
niita. : 

= lì Diritto invita la Giunta 
. • l > - Y - < > '" ' 

del bilancio ad esporre, nettanqen-
te la si,tuazio|ie finanziaria senza 
TÌguardi ai ministero. 

cominciò Vesposiziohé^iBÌrcaì fuc 
ripetizióne, che proseguirà domani^ 

La commìggiono della delegazióni 
austriaca,ap^prOifejo stato ordinar^^ 
straordinario delia mafina senza mo 
jìiflcaKibniàSeJloao spiep'àzioni jfóriiits: 
^dal comandante di manna.: «K^ 

Nella commis^^^^délla delegazione 
vHUstfiaca, disou^^ffilbsi fi b,ìlancÌo;,dei. 
Vp'aes! pccî pUtf, il miniatile comune' 
dalie finanze le giusilflcò, rilevando 
I .progressiMraPìuti fldi|-iniV|a ImiOom-
piersi, constatando che giammai dopo 
roccupalzlòrìe^pgnò .maggiora o?diàaj 
© tNtifùillità. Gii dratòH'espròèsero 
soddisfazione pel presenta'stato dì 
coso, che 81 è manteimto malgrado 
gli ; avvenimenti balcaniòi. 

. ~ Kmibarsii'a inviata 

Oltre alle spedizióni all' ingrosso, 
vendita anche al lUìnuto di 

:̂ ? 

r -<• 

.>' 

di seta, di feltro bassi sul fusto 
idi tela, detti di tutio^WW flosci.i 
neri e 

Sollìs '9 
una nota al govertto bulgaro, dichia- > 
rando di rt^mpre le relazióni e di 
lasciare il principatdi^ion tutUjWper- : 
iBpnali dei'consoUU.:rus3Ì in ÌJulgària; 
e in Eumelia. 

Cappelii p r Sacer 
. , . : . . T . . • = . , 

;p uni consiglio d̂i mi 
niitri |ihtc^à di Depretis. Ilcmì4 
nìŝ trof Robilant fece ìina ŝpOsì-*̂  
zione ideili situazione èstera.' " 
. ' 

. ' I 

. - ^ i . 

i .̂ -

, Un'po'^^ tutto 

ki-. 

—^Jochv mesi addietro certo Tnnce, 
impiegato .ferro^viari0, ebbe ètritola^e' 
difun't^renp.Jel^due .bracciache.s 
vette amputargli. Ora il disgraziato vi
veva con-una^^^ccola pensione di 500; 
lire chp a Btéìub.gli bastava.; Inoltre; 
non poteva fare alcun movimento, non-
poteva vestirsi né: ;raflngiaTi%ehza' i l 
soccprsoi.d'altri. ;• ' ; • * 

•Fu preso da tetra malinconia, e ier' 
'aUro:;;cercò:e:.troyò4la; morte nGÌla; 

* acquiQ'̂ della Senna. • •' . ^ , . . \ 
<*-l — , . - . I. , „ ^ ai ^ . - . — - -

ptsIIoiso. — L'^reos.tatoGofcjids; della 
capacità di metri .cubi SOÒ, part^l'er 
l'altro alle 4 ant. da Marsiglia,' con 
ì'ara'mauta corso Capazsia e jil signor 
Fondere che faceva parte dèlia mis
sione-^razzà in Africa. 1 P% 

Jl pallone giunse a sera, alje 10, fra 
Appìeto e Aiaccio,-in buone condì-
3ioni. . . , I • . "; 

da-Cratiov|a.^,che la città dì iMakowa^ 
da domenica in preda alleiflamme. 
•--Nel villuggio bernese dì T|fimst6Ì% 

Bei case rimaseropreda d'un jncendioj^. 
Vii^erironò due doiif^^ •Scomparverir^ 
dda fanciulli 

tocche noi siamo in mezzo al diluvio, 
Vienna soffre per mancanza d'acqua. 

Una delle dnéWi-gènti cheifornisce 
* acqua alla città, non Wé dà ]^ì;ù!|ibBa: 
stanza, da ^qualphe tempo, per unâ ^ 
città d' fin ' mìTionet̂  ò quasi, di abi-^" 

• j • ; * . . • ' - * • • • - • • * ; • • • • • • - ' -

tanti. . , ) 
li municipio ha già impediloja for-

siìtura dì acqua nei.cqpdptJ'Xi.eU.o.stan• 
Se da bagno e in quelli a scopo idrau-
!!co. Pare vi,cin_â ,,an,ch9 Ja disposizione 
di mettere a rizi|>.n4|'acqwania fcero: 
® per gU altri i|l)iBognìdomes|icii 

Oiò:fa;p,en^ivro:i'jQÌt-tudÌni seriamen
te al caso di una stiaordìnaria siccità. 
"Cfi'e avverrebbe?' • J ., 

Bepretis ^phiederà che la Carne 
ra,approvici progetto per :il j i -
pàrtol^el^puaiero deidéputaiiejdei, 
collegi elettorali secondo le oro-' 
postei^ché fece nel m^sé dlgfeb-

mm 
t^ 

"i 
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Neljmese'di didàntbre^verrà pre
sentai il progetto per la revisio 
nei delle 

(A,SE^ZIA. HxEFA.m) 
, ^ a é , * 8 . '^i'L' Itnperliore rU ; 

qevdtte le Visite del prìncipe ìmpenà--; 
le, c^déj principe ^àig» JiJBaviora,: 
àscoUaudo poscia parecchi ra|)pprti; 
Js IlrBi^©SI©9, f•§4.;"'̂  "SenatcUBer-. 
liaert dice cìie 757\,domande grazia. 
jier le condanno deglr avvenimenti di 
mar^o sóno^pervenUW al nijnìsterò.r^ 
68 von^r^^tì'èardaté; rimapgaUC! 360 
a esapc^|narsi. Dichiara chfe'̂  il gover

no intende ;di laro largowm^O -idei di--
ritto di jgrtìzia. SI òrppone assoìuta--
ciente l(U'amnistia. J,-— La protesta' 
d'amnistia non è pteaa in considera*-

l*£^^I^S, tS.'^-..Cmnej'a — Sadì 
fefl.iraptmapianeAategcaimeuta la pro
poste deti^'Oo'ysrno circa il prestito 

.stabilito al̂  capjtolo :4.'* bilanciO|^a-
"'iia,.^RU;oratòri^W6 parlarono irifnGdi 

Wmuattà: conile priva di scopo;- la 
projQat|y,pre^6Gta,ta.a Jates RochAdi 
aggiornare la discussione del capitoli 

^La Cairnera, sopra Jpropoj||a di Mai-
lefeu, rinvia il bilancio con voti 342 
contro 161; alla coraraissione, incari 
candela di equilibrài^e lo entrate colle 
spese senza prestjJlo né nuoveirapòstè. 
La seduta è 8ospésa^i|per un'ofa, onde 
permettere alla commissionéjdi con
ferir col governo. NM corridM dicesi 
che durante la sospensione ^^lla se
duta il Consiglio dei.ministri si con-
^̂ <iò̂ sjd urgenza al palazzo ^Borbone 
per cèteriiainara la condotta "del tjo 
verno. La commìàsiòno del bilancio sV 
è ptìrfl'rìunita. '-
" La. CaiiiBra riprenc^endo la seduta, 
aggiornasi ^rinviajido a domani alle 
ore-S. il seguito dòUa discussione del 

;-^QV^fi(iìT\àQ\{s\]à\Gk che la commis
sione del bilanciò d'i^qcordo cpl gO' 
ye r̂no jdecise -di aduìigirsi domani al 
tocco "per aiudiare il progetto di tran
sazione accettabile dàUi' m^ggibranza 
4A"a Camera.^ ' •—•-•-[ ; ::' 

BERRETE DI SETA, ccc;V 
Si assumono comnaìssionì per corpî  
di musica, società ginnastiche, gurf 
die municipali, campestri e boscìM-
ve. lì tutto a prezai l Umi 
f a l i b r l e a quindi con 

leiab r l s p a r i u t o per V-^^ 
cquirente. 

X O B 

Col giorno 15 corr.: nella Gaà^ 
tin%,|jLN.3648inYia«rgo ZUC<M>̂  
corairicìa la vendìta^ei&ssa ffer-
miBstii^a dalle óre 11 ant. alla 

PREZZI. 

AL LITRO Cent. 

CimURGO DI fmiSfNÀ 
-•' ' ^ i 

agli Exrniiiani in fianco VArena 
fta -Ballotte, iV: 3348. :̂ 

SoecialisIaZ P*5r otturatufe^^ 0aiatu 
ijyplica'^èiiafti e 19©aa4l«é©:-s""" 

eond^ 
< • - ' ; ^ ^ - \ ~^ - l ' L l t - ^ ' ^ ^ i.'./ 

_ _^^^y_pìMtom 
STEFANI ANÌPNÌÒ Gerente respg^s^ahìle. 

la :^tì^ ova mvenzions ^aipEas 
• • : : - -

IdpirMM»tft 
I * " 1 — - r ^ ~ V - ' 
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riffe doganali: 
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zione. 
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! m r e o s ! © , , i S , -4l!ll^Bé ^ha' d a t ^ 
jCeutoojHa lue per ie.,porte di bronzo I 

. „ „ , , , , rdàT3ùòmo'accompagnando r Offerta 
^Alla fìnè^del mese ayranr^ luo- jda S a fettèra affetttìosissimavoleudq ^ 

dar-profa di gVatitudjiìe „per la„dimo-.. 

. •*•-

ifp a 
• ^'©s^as por"oggetti-d*^h'"tirgia dm-' 
[tistica.^^er. denti jajden^iere fg^ , ^^ 

j^Up. e ì).iancb p(y^jy|a cp»~' ìOjsii&iona, •. 

GAEANTITI MASCHI . 

GXirrM àppllcMpe si rivolga 
aLpropiietarióln ^ià Rivie
ra a. 1 bore N. 4S84. ,,̂ . 

gd gU ésa.mi per l*avanzamento 
dei'^totmienti di vasfìellò. : 

--I- v È * -" - ^ * i i - • * • * ' * ' 

•r:* ft' 

h^iGaz^tia 50cta?e pubblica' 
il decreto che ipituisce^ rufficio 
provvisorio'per l ^ p l i ^ È n é 4̂ ^̂  
leeae sulla marina mercantile. 

n . 

• 
• ' I 

etriaioiift.di sincera devogione. 

Wuilo cori nuovo sistema,-^ _^ 
;:, Eseguisca,operasiqmdentislscEft.fjLQ 
siWió iresti!,' ^aperto tutti i giteai da 

1--

-<'• • * 

E-' morto l'ex..; 

- r 

Cesànà si è rìti|'ato da qualche 
giprnt^ dàllà^redazìbne del FanfuUa 
perchè le i0che;di redattore capo 
non gii perinettevano di applicarsi 
ad aitfi labori, e ̂ -poi gli e r ^o or
mai troppo *gravì|; - i 

-s 

• • • \ 

vk^^m 
mUe. r- -Si, ha-,da Bagnacàvallò 
(Uavenuay che 'domenica noi^e, nello 
strudalo.,di,Boncellina, vesuiero" com-
ìiiQsso nova graMMlQiU a " " 
Versi contadini.* 

0 di di-

leri,| aTlŜ tpoU le„ associazicjni dei 
reducij e|Jdq vete|;ani ^^.rec^rono 
in pellegrinàggio a GasietMorone, 
ove i i maagiore trentino Bronzetti 
oppose Ifc':>piu eroica resistenza 
contr(i: le truppe drenti- volte su-

fperìo'rl deMorboiie. .v,-' ^ 
! ir̂ aSng l̂so votò -^m 
[muova il cambiarnjBnto di naoi^di 
I Castel Morone in Pu[\de Broi)zet.tv;; 
• a sperpetua ricordanza di qUeU''e-̂ . 
cafcmbe Gloriosa che decise! della 

. f 1 - VB-,™ K: • - • a M t i f -

^7si P ô 

- . 

I 

vittoria garibaldina sul yolturho. 
I\5il8fio verrà proclamata' sede 

det Qiinto Congreesf""déi Vetera 
•ni nel 1888. -l ^r'•• !•;[ 

_ i -

-.-• ' 

. : 

\%\ sllìipa^^l) 
t i ^ 
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IIOBBSi!t,.;19, ore 8.1^jaht 
Il governo inglese per •rigpa^do 

aU'ltajia dichiaro-,^1 papa-non-po-
ter accogliere la isùa proposta per 

: • 

• ' . 4 

-I < 

Gli aggr^wi erano ciuquo armati'' M'̂ ^^^--^^ '̂"^ * '̂-^^^ legaziona.bri-. 
di coltello. *®̂  tannica presso li vaticano; si no-

pfes'denje Arthur. 
La,Pam.era 

e JAffii^,j^itornano m„Ffancia. 
li generale Munìér è designato a 

comfindare provvisoriamente le truppe 
nel T M ^ | m i . : j • ^- • 

iiOfiads*», f 1f. — j l gabinetto di
scusse lungamente gli affar^^^esteì'i e 
•4e questioni .da- sottomettere"" al par^ 
-lamento .nella sessione prossima. Dopo 
;Ì1 cònsìglci^^lisburjr: conferì un'o|^, 
t*con Corti. : " :; -^^^M--
;?;- i r governo è deciso, a non proibire 
•'ii meeting socillista di domenica, ma 
imprende sjór!e.,^iisure militari." . 

I nego|iat|^c'§n la (tussia riguardo 
alla frontiera russo afgana comincie-
ranno nella seconda settimana (ii di 
cembr̂ i?. 

P a r S g S , f 8 t # ^ Il Soleil nèU'ui: 
lijffio cordiere reca mijiuietaou notizie 
del Tùii^Jiio. Lehinebi!riui^^ebfcéro le. 
trupK© al/a frontiera rimpetio a Làskirl 

1^ Èa^dell'Annam vovVl̂ bbe;" abdicare,; 
temendo-ili eisareucojso* :•: 

j l*àVI^I , 1 8 . — Una donna attam-^ 
pffctapi r^cò al palazIjBorbone; chie^v 
B^ di parlare al deputato ìLaguerre; 

«?ti/ò [n ai[ia 4 colpi di. rivoltella. Ar
restata dichiarò di voler attirare l'àt-
tènzionei'^avendo una causa pendente 
da 6;,;anip. . 

I i l u d ^ e » ! , 1 9 . • è^ conttìtati^ 
dtìlegazione ungherese, KeglavicU" , ^ 
lo in favore della poiiiica di Kalnoky! 
irpi'esid4ntQ ringraziò, iCalnoky* dello 
spiegazioni fornite àPcolftVato ; della 
delegazione ungherese per il^ bilancio; 
della guerra. Il ministro dolla guerra 

l.i^i-V . i | i iJir"l^tr 
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. CAPITALE VBISATOIL: ÌSdR30&:O 
La Sodata iuUiigiorni feriali <ìaUe ore 10 anL alk.Bpom,: 

S ^ E T ^ desiaro in Cianto € o r r . lìbero, cou diritto di prelevare a vista guG 
• a 1000 lire, al à « | « Oio-" al 3 S | 4 0io netto da tasse, vìncolaaào 

e somme a 3 ^ e s u _ 
.Ove ]o stato dirpasa^^ permetta, la Direzione potrà concederò il rim

borso '^nche„di somme, per Tesigenza delle quali occorra proavviso. 
• jsilfelibretto dei Oomti Correnti è provveduto gratuitamente. 

; | a i I i à S € a A — B M O K Ì ,fa*iat4iiifi jw|c^Eaalna4Si'l- all'interesse netts 
:d[a:;tp^fl,A«l 4 Oiojon .scadenza lìssi^'i:» mesi — % 4 | J Oio a 9 mesi 

•...~.,4k_i.iCOio. a..*^ mesi. """:' 
i . ll;]&q,llo Governativo sta a e^rìco della Società. 

SC^I^f"il,.-^v.„Cas»8slaM a due firme ; fino alla scadenTia di 6-mesi. 
a&iiiÌolpc»!KlÌÉ^ ) verso Deposito ài Carte Pubbliche di 
ì C«»8.'©aati [ :'') facile realizzo. 

->C3aMtjî l»iali per l'incasso sopra qualunque Piazza Bancabile. 
Valori 'iia sempUco custodia. 
Aiìimirtìstrazìònì 4p||||Aei 

I Gerenti 
VAS01S(^OAUtO-mNEVA GIOVANNI 

NB, avverte. inoUre il puhhUco\ : 
CIK1B MluntiUe oporàzioue aleatoria ì^^i? 8taftut«i à vietata j 
Él IS; è'inieraatto aì̂  Soci;di presentare KiTetti allo Scuuto «oSE^ lcip<ft 

preferisco trattare diróttamente con le parti. 
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C ^ ^ C O ' ^ l O <ĉ  G^ co ^ iO ""ri C^ CO tO 

uo" ào'io'io'^ccr co" co" (^O^S^^Ùt^ ^tr^c^l::^od 

00 lOOf^^^G^yDcnc^Oioocjoto 
c o , l - H C M C 0 C 0 - - * l O * O ^r^^^HvC^ CO tO I GM t ^ 

<?f fff c f̂ c^rcr?(^G^'"c^rci"co'"co''co co c6<^^<4 

icP 
m 

mmmm 

l l ' - ' 3 

. •ii' 

I c O - H C O C O ^ à O i O - i H ^ r ^ c r i C O s ^ iOI*?.-"*-*'co - ^ 

I > O O O O O O^ÌH|-ie^ ^ ^ ^ •?« C-I 0« CI C« 

!J?9u|oimO co 

• ••t-^m^^: - .- I ^ 

• •114 

o 

4 ' 

«2 I O i O IO O iO CS 

" • . . • " •Wc 

« iO p i o IO IO lOiO 
'Co.-^iO Ci. 00 o co 

* P P O O O T 4 - ^ 

. : • ' — -

. O" O O iO iO P'"-8^Ìte 
I l O _ p p CO_c5 I Gfl 

i ^ v ' P P O t - i W C Ì [ 

IJ^BOTO^iqO #^^«?^SSG^'^°*^ CT(?» 

h ^ i l 

CD «?« 

IO vH 

c o * * 
^ ' 

t > CO !>• OS, •*« C I W iD CJ CO »0 lO C-I r - i " - r^' 
I O T H - ^ H . C H C O C O I O I O , T ^ 0 - * C 0 i O > n i - r " C 4 

« SI. A A A A A « sa. A A A A 
<3 

^v 

E^!* 

^ H 

ai «a 

v^»^* " . O 

^• 

S « 3 fi 
• ' ° ttJ 
9 a» E 

t> fl> e CD <a O 
; O 5 ® «> S Sg 

(3 Om a* ;z s -̂̂ fe* 

, * ; > 
• . • 

O C O 

00 00 

r--

.^1 

- 1 

'•'.-uf 
^ ' - . 

?^C3 

J l_-J 

. . I f 

^̂ M̂  

s : * Q •:; ® 05 " ^ - ^ • * ̂ ' 1 ^ " 

i O l O iO P ce p p co O ì > 

C4 

<o ! • 

gMs,: 

o f o? (yr<?rcM c f io"co"co'o:r 

iO co *«* "̂ < CTS p p ' « * co 

' t - r^roo.co 00 00 DO cu OS 

ss 

u 

^éi^ 
i::'^> 

ts A p^ 

--

m : ™ 00 

•#if£Ì!^i. tao 5 «; 

' -

'i^--^:-^ 
i* 

• J 

: ,=;J-

O . S , CM 

•• / -; ,1 

e E3 - J . - I 

Cd cu 

ss. 

, [ 

. I 

r 4 « ^ H ^ É 

u 
_ O O IO 

*^ e o o o «̂  

O Q IO 
-*3< W co 

IO 

I v i 

ì^- -^-l:^ ..I ! • - - . 

' - ' Jh 
^ ^ ^ ^ 

-, O iO ̂  O O 
f; - c) O q> ro« 

J ' O O " O V i 

aO àO tO I 

-TH co co I 
cs" c^ c f co 

.i^^:^ 

o " • * 

Hllr'-J 

- ^ 

a 

1 ' - 1 

6 1 * - 1 w ' S 00 3 
O O iO àO 
co e o o ^ 
co co >«* •<* IO 

' • ^ ^ ^ . ^ 

• l l ' l ' i l i i ' J •-•"• 

»o o o 

c o ' " * 

o 
O tO 
i O «3 

I: 

f ' f 

tf> ri* « 'w> •^ 
O O P W P P • P P -«^ , -«^ 

5 f i È ^ ^ Ì8 ^ 
* l«3 O O O O O 

>^ i O ! > 

Ili.' I -^^j 1 -

» i"^'J.-t 

- • • ^ ^ 

•fr^-.O 

o S .S?' ^ a ;3 M oa a 

J? .^«iiW f " ™ ca c8 o : o « 

O . tJ 

C3 . 

: ^ 

,- ' 

M 
« 

o O O 
, io«? 
' O .P , OH*w ' «rt 

o o J O 

I . ' . 

• ^ 

•«-t :• <M <?». © ì • co 

^IfS i O J O p J O i O ' O ' P " ' ' ;»' 

iS 

iO l O O iO *0 O -O 40 
j •co_i>^aLG^_'^ cj?.a> iO * * « V Tn . ITP 

P O O iH-r^^-rtO^ 

*oo 
I (O - ^ 
• p ' ' * ^ ^ (FICN CH co.co 

00 t 
^ ^ _ ^ ' ' * • • • * 

o 
• - : 
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